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Provincia

di Modena




Attuazione della Delibera consiliare n. 228 del 26/10/2005.

“Interventi per il consolidamento e la qualificazione dei servizi per l’infanzia 0/3 anni

(L.R. 1/2000 e successive modifiche)”

Criteri per la formazione del piano annuale 2005

Premessa

L'attuazione del Programma provinciale 2005-2007 “Interventi per lo sviluppo, il consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi rivolti ai bambini in età 0/3 anni”, per l'anno finanziario 2005, tenendo conto delle direttive espresse nei Programmi regionali degli interventi per lo sviluppo e la qualificazione dei servizi educativi per la prima infanzia, ai sensi della Legge Regionale 1/2000 e successive modifiche, prevede la realizzazione degli obiettivi generali di qualificazione e sviluppo degli interventi ampiamente descritti nei testi dei programmi stessi (deliberazioni della Giunta regionale n. 1973 del 5 dicembre 2005 e n. 2312 del 29 dicembre 2005).

Tali atti regionali, relativi al solo anno 2005, hanno lo scopo di far coincidere la programmazione provinciale dei servizi educativi per bambini in età 0-3 anni con l’approvazione dei Piani di zona indicati nell’art.29 della L.R. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

Il piano annuale provinciale si propone di descrivere nel dettaglio:

· gli obiettivi dei singoli interventi;
· i criteri per l’assegnazione dei contributi;
· le procedure di presentazione delle domande;
· i soggetti beneficiari.
Gli ambiti della pianificazione provinciale

La pianificazione provinciale per l’anno finanziario 2005, in continuità con gli anni precedenti, riguarderà i seguenti interventi:

1) estensione dell’offerta educativa per i bambini in età 0 – 3 anni;

2) consolidamento dei servizi educativi funzionanti attraverso un finanziamento alle spese di gestione dei:

· nidi d’infanzia;

· servizi integrativi;

3) Qualificazione dei servizi:

· Coordinamento pedagogico sovracomunale e di servizi privati aggregati, convenzionati o in appalto
· Coordinamento pedagogico provinciale

· Formazione permanente degli operatori dei nidi d’infanzia, dei servizi integrativi e sperimentali

4) Realizzazione di servizi e azioni sperimentali

· Educatrice/ore familiare - Educatrice/ore domiciliare

· Altri servizi sperimentali

PIANO finanziario PROVINCIALE 2005

La Provincia di Modena, allo scopo di realizzare gli interventi sopra richiamati, in applicazione delle direttive regionali, intende procedere per l’anno finanziario 2005 secondo quanto specificato di seguito:


Budget provinciale pari ad € 807.183,42.

L’obiettivo specifico dell’intervento consiste nell’aumentare l’offerta educativa di servizi educativi per bambini da 0 a 3 anni, in una logica di riequilibrio territoriale e di interventi finalizzati a garantire la sicurezza e il benessere degli utenti, tramite:

· nuova costruzione;

· acquisto;

· restauro e risanamento conservativo;

· ristrutturazione edilizia;

· ripristino tipologico di edifici da destinare a servizi educativi per la prima infanzia;
· arredo.
Ai sensi dell'art. 28 della L.R. n. 1 del 2000 e successive modifiche, gli edifici adibiti a servizi educativi per la prima infanzia, realizzati con finanziamenti regionali, dovranno rispettare un vincolo di destinazione dall’assegnazione del contributo per quindici anni se gestiti da Enti Pubblici.

Tale vincolo dovrà essere certificato tramite “Iscrizione alla Conservatoria del Registro Immobiliare”.

Le tipologie di intervento indicate all’art. 14, comma 2 L.R. 1/2000 e successive modifiche, sono tratte dalla L.R. n. 31 del 25/11/02 “Disciplina generale dell’edilizia”, come modificata da ultimo dalla L. R. 6 del 24/03/2004 .

Si precisa che rientra nella tipologia “nuova costruzione”, la “costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente”, ferma restando la particolare disciplina per gli interventi di competenza.

In base all’art. 3, commi da 14 a 21 della L. 24 dicembre 2003, n. 350, con il quale sono state introdotte limitazioni alla possibilità per le Regioni di fare ricorso all'indebitamento, resta esclusa la concessione di aiuti ai privati.

Destinatari dei contributi

Potranno accedere ai contributi i Comuni ed altri soggetti gestori pubblici, sentito, per questi ultimi, il Comune interessato.

Spese ammesse a contributo 
La spesa minima ammissibile a contributo, riferita ad un unico intervento su un solo edificio anche se ripartito in più appalti, comprensiva delle spese per indagini e progettazione, calcolate forfetariamente ed in misura non superiore al 10% dell’importo a base d’asta e di IVA, viene determinata in € 50.000,00 ad intervento, riducibile ad € 30.000,00 per gli interventi da realizzarsi nei Comuni fino a 5.000 abitanti o classificati montani.

Le eventuali spese per l’acquisto dell’area non saranno ammesse a contributo.

CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI FONDI E PRIORITA’

Il contributo concesso per ogni intervento, non potra’ superare l’importo di € 400.000,00.

Le richieste di finanziamento andranno valutate in ordine d’importanza, secondo le seguenti priorità:

1. carenza di servizi valutata attraverso:

· numero delle domande inevase per carenza di posti bambino;

· utenza potenziale rappresentata dai bambini in età 0/3 residenti nel Comune;

· indice di copertura dei servizi (rapporto tra utenza potenziale comunale e bambini iscritti) sulle classi di età 0/3 anni;

2. progetti che maggiormente concorreranno a soddisfare la lista d’attesa del Comune;

3. progetti che abbiano come ambito di riferimento dimensioni sovracomunali;

4. sussistenza delle condizioni di fattibilità in tempi rapidi;

5. progetti ammissibili a finanziamento l’anno precedente, ma esclusi dal godimento di fondi;

6. nella definizione della graduatoria, si terrà inoltre conto dell’economicità dei progetti.

Il finanziamento coprirà una percentuale di spesa che andrà dal 30% al 50% dell’importo totale del progetto eventualmente ricalcolato, se in sede di aggiudicazione dei lavori vi sarà un ribasso d’asta, fermo restando il limite massimo sopra indicato.

La valutazione dei progetti verrà fatta da un gruppo tecnico che terrà conto dei criteri di priorità sopra descritti.

Sarà quindi predisposta una graduatoria provinciale a scorrimento per le domande ammissibili che terrà conto della distribuzione territoriale.

Si destinerà un massimo del 30% del budget provinciale per interventi di adeguamento delle strutture esistenti.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le richieste di finanziamento dovranno rispondere alle caratteristiche dell’avviso pubblico ed essere corredate dai seguenti documenti:

1) documentazione attestante:

· immediata disponibilità dell’area: gli edifici da ristrutturare o le aree sulle quali costruire, devono risultare all’atto della concessione del contributo in proprietà (visura conservatoria), oppure in diritto di superficie (atto costitutivo) oppure in comodato d’uso (contratto registrato), oppure in concessione (provvedimento amministrativo) dei richiedenti l’ammissione al contributo, con scadenza non antecedente al vincolo di destinazione d’uso;

· la compatibilità dell’intervento con le previsioni urbanistiche;

· il parere del Comune nel quale s’intende realizzare l’intervento circa la coerenza con le esigenze formative del proprio territorio nonché della compatibilità ambientale;

· l’avvenuta approvazione del progetto esecutivo oppure di progetto equipollente, ai sensi dell’art. 16, comma 5 della legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, completo di programma generale relativo alla tempistica esecutiva;

· piano economico – finanziario, indicante i mezzi finanziari di copertura dell’investimento oggetto del progetto.

2) scheda descrittiva dell’intervento per il quale viene richiesto il contributo, allegata al presente avviso.

3) progetto architettonico: planimetrie generali, piante, prospetti e sezioni in scala 1/200.

Norme per la rendicontazione ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

L’Amministrazione provinciale erogherà un acconto pari al 50% del contributo concesso a presentazione dell’atto attestante l’affidamento dei lavori e della dichiarazione di inizio dei lavori stessi.

Il saldo verrà versato a seguito della presentazione di:

· documentazione consuntiva consistente nella dichiarazione di fine lavori e nella relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;

· atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione e/o collaudo;

· mandati di pagamento;

· dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante contenente l’impegno a restituire i contributi erogati in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti;

· vincolo di destinazione d’uso di quindici anni, per gli immobili non di proprietà comunale trascritto alla Conservatoria dei registri immobiliari quando non diversamente certificato in relazione alla disponibilità del bene.


2.A CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DEI NIDI D’INFANZIA 

(riferiti all’a.s. 2003/2004)

Budget provinciale pari ad € 800.947,37
I contributi alla gestione costituiscono una leva fondamentale per sostenere i soggetti gestori e contribuire a contenere le contribuzioni a carico delle famiglie.

Per i Comuni

La Provincia, nella ripartizione delle risorse ai soggetti gestori dei nidi d’infanzia, considererà i seguenti aspetti:

· criteri demografici;

· situazioni particolari dal punto di vista geografico e socioeconomico (es.: apertura di nuovi servizi o forte potenziamento di quelli esistenti in rapporto allo sviluppo di attivita’ economiche o turistiche);

· forme associative di Comuni per la gestione di servizi educativi, alle quali assegnare una quota di risorse aggiuntive nel rispetto del budget previsto;
· numero degli iscritti (a.s. 2003/2004);
· numero dei bambini diversamente abili;
In particolare il fondo spettante a ciascun soggetto gestore di un servizio nell’anno scolastico 2003/2004, verrà calcolato secondo le seguenti modalità, coerenti con quanto indicato nel Programma provinciale annuale:

1) verrà riservata una quota di risorse, quantificata in € 2.582,00 per ogni Comune montano e collinare nel quale sono presenti nidi d’infanzia;

2) verrà destinata una quota base di € 2.582,00 per ogni Comune con popolazione pari o inferiore a 15.000 abitanti;

3) il totale restante verrà diviso per la somma del:

· numero dei bambini diversamente abili moltiplicato per due:

· numero dei restanti iscritti (a.s. 2003/2004).

Il risultato definirà così la quota di riferimento unitaria.

Tale quota di riferimento verrà moltiplicata per il numero dei bambini iscritti, convenzionalmente stabilito come sopra.

A questo andranno poi aggiunte le quote base sopra citate, a seconda delle caratteristiche del Comune.

PER I PRIVATI

La Provincia, nella ripartizione delle risorse ai soggetti gestori dei nidi d’infanzia, considererà i seguenti aspetti:

· numero degli iscritti (a.s. 2003/2004);

· numero dei bambini diversamente abili;

Il totale verrà diviso per la somma del:

· numero dei bambini diversamente abili moltiplicato per due;

· numero dei restanti iscritti (a.s. 2003/2004).

Il risultato definirà così la quota di riferimento unitaria.

Tale quota di riferimento verrà moltiplicata per il numero dei bambini iscritti, convenzionalmente stabilito come sopra.

Si rammenta che l’art. 14 della LR 8/2004, dovrà essere integralmente applicato.

I finanziamenti saranno corrisposti dalle Province direttamente ai soggetti gestori, ma verrà fatto un riscontro incrociato con i Comuni per vedere se le convenzioni coprono totalmente le spese di gestione oppure no.

Nel caso in cui le convenzioni coprano totalmente le spese, il gestore privato deve scrivere una liberatoria che permetta alla Provincia di versare il contributo al Comune, nel caso in cui non venga inviata nessuna liberatoria, ovvero nel caso in cui la convenzione non copra totalmente le spese di gestione, il contributo sarà versato direttamente al gestore.

2.B CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DEI SERVIZI INTEGRATIVI AI NIDI D’INFANZIA (riferiti all’a.s. 2003/2004)

Budget provinciale pari ad € 71.150,00
Per i Comuni

Per i soggetti pubblici gestori dei servizi integrativi, l'accesso ai contributi verrà definito in base:

· al numero dei bambini frequentanti;

· al numero dei bambini diversamente abili frequentanti;

· al calendario di funzionamento annuale minimo: per i "Centri per bambini e genitori" di 8 mesi e all'orario di apertura settimanale minimo di tre mezze giornate o, in alternativa, di almeno 6 ore non nella stessa giornata; per gli "Spazi bambini" di 8 mesi e all'apertura giornaliera di 5 ore per almeno tre giorni nell'arco della settimana;
· situazioni demografiche, geografiche e socio – economiche particolari del Comune;

· valorizzazione di forme associative di Comuni per la gestione dei servizi alle quali si assegna una quota aggiuntiva.

I Comuni, infine, con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, potranno accedere ai contributi solo se la fruizione dei servizi integrativi viene consentita anche ad un'utenza sovracomunale; tale condizione non è invece richiesta ai Comuni montani, data la conformazione del loro territorio.

In particolare il fondo spettante a ciascun soggetto gestore di un servizio nell’a.s. 2003/2004, verrà calcolato secondo la seguente modalità:

· si dovrà rilevare la frequenza media giornaliera dei bambini per ogni servizio 

     integrativo funzionante nei singoli Comuni (o sommando i dati relativi a più servizi

     funzionanti all’interno dello stesso Comune).

Per i servizi presenti in Comuni in cui siano assenti altri servizi per l’infanzia 0/3 anni o

per quelli nei Comuni montani s’incrementerà del 20% la frequenza giornaliera;

· si dividerà quindi il totale delle risorse finanziarie disponibili per questo intervento per il

     totale delle frequenze medie giornaliere, ottenendo così una quota frequenza pro

     capite;

· tale quota verrà moltiplicata per il numero delle frequenze giornaliere di ciascun

     servizio, determinando così il contributo per ogni singolo servizio;

· si procederà a questo punto alla determinazione dell’incremento di una quota pari al

      20% attribuita ai Comuni in cui sono assenti altri servizi per l’infanzia rivolti ai bambini

      di 0/3 anni, o a quelli appartenenti alle aree montane.

Al fine di potenziare l’offerta dei servizi integrativi, la Provincia potrà introdurre una differenziazione dei contributi in base all’orario di apertura (minimo 3 volte alla settimana per complessive 9 ore).

PER I PRIVATI 

Per i soggetti gestori dei servizi integrativi, l'accesso ai contributi verrà definito in base:

· al numero dei bambini frequentanti;

· al numero dei bambini diversamente abili frequentanti;

· al calendario di funzionamento annuale minimo: per i "Centri per bambini e genitori" di 8 mesi e all'orario di apertura settimanale minimo di tre mezze giornate o, in alternativa, di almeno 6 ore non nella stessa giornata; per gli "Spazi bambini": di 8 mesi e all'apertura giornaliera di 5 ore per almeno tre giorni nell'arco della settimana;

In particolare il fondo spettante a ciascun soggetto gestore di un servizio nell’a.s. 2003/2004, verrà calcolato secondo la seguente modalità:

· si dovrà rilevare la frequenza media giornaliera dei bambini per ogni servizio

      integrativo funzionante;

· si dividerà quindi il totale delle risorse finanziarie disponibili per questo intervento per il

      totale delle frequenze medie giornaliere, ottenendo così una quota frequenza pro

      capite;

· tale quota verrà moltiplicata per il numero delle frequenze giornaliere di ciascun 

     servizio, determinando così il contributo per ogni singolo servizio.

Al fine di potenziare l’offerta dei servizi integrativi, la Provincia potrà introdurre una differenziazione dei contributi in base all’orario di apertura (minimo 3 volte alla settimana per complessive 9 ore).

I finanziamenti saranno corrisposti dalle Province direttamente ai soggetti gestori, ma verrà fatto un riscontro incrociato con i Comuni per vedere se le convenzioni coprono totalmente le spese di gestione oppure no.

Nel caso in cui le convenzioni coprano totalmente le spese, il gestore privato deve scrivere una liberatoria che permetta alla Provincia di versare il contributo al Comune, nel caso in cui non venga inviata nessuna liberatoria, ovvero nel caso in cui la convenzione non copra totalmente le spese di gestione, il contributo sarà versato direttamente al gestore.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DEI NIDI D’INFANZIA E DEI SERVIZI INTEGRATIVI

I destinatari sono:
· Comuni, singoli o associati;

· altri soggetti pubblici;

· soggetti privati autorizzati, convenzionati con i Comuni (in possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale per l’accreditamento (art. 19 della citata legge);

· soggetti privati scelti dai Comuni mediante procedura ad evidenza pubblica (in possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale per l’accreditamento (art. 19 della citata legge).

La determinazione dei contributi ai singoli soggetti sarà basata sulle schede regionali (per ognuno dei soggetti) trasmesse a consuntivo delle attività e delle spese dei servizi, riferite all’a.s. 2003/2004.


L’obiettivo è quello di sostenere il processo di qualificazione dei servizi attraverso un insieme articolato e differenziato di interventi.

Il punto 3.A del presente paragrafo ha lo scopo di sostenere la presenza del coordinatore pedagogico, quale strumento atto a garantire il raccordo tra i servizi per la prima infanzia all’interno del sistema educativo territoriale secondo principi di coerenza e continuità degli interventi sul piano educativo, di omogeneità ed efficienza sul piano organizzativo e gestionale e concorrere, sul piano tecnico, alla definizione degli indirizzi e dei criteri di sviluppo e di qualificazione del sistema dei servizi per l’infanzia (art. 34 della L.R. 1/2000 e successive modifiche).

La Regione e la Provincia sostengono la presenza e l’utilizzo, in forma associata, del coordinatore pedagogico, incentivando e consolidando la collaborazione tra Enti locali, tra soggetti gestori privati convenzionati e tra tutte le tipologie di soggetti gestori, ai fini di una maggiore efficacia degli interventi e di una razionalizzazione della spesa. 

3.A) coordinamento pedagogico sovracomunale
 

Budget provinciale pari ad € 51.704,07
L'intervento è mirato al consolidamento della figura del coordinatore pedagogico in tutti i territori dei Comuni di minori dimensioni.

La Provincia, perciò, attraverso il piano annuale 2005 valuterà:

· la produttività degli interventi dei coordinamenti pedagogici.

Per tale motivo dovranno essere superate eventuali situazioni caratterizzate da una

frammentazione degli interventi stessi, quali ad esempio la presenza di più figure di

coordinamento pedagogico all'interno di una stessa zona di limitate dimensioni

o la scarsa efficacia del loro intervento, determinata, ad esempio, dalla presenza dello stesso coordinatore in più Comuni di vaste dimensioni;

· i Comuni, sedi di servizi educativi 0-3 anni, con popolazione fino a un massimo di 30.000 abitanti, disponibili ad aggregarsi con altri Comuni o con gestori privati per l'utilizzo della figura del coordinatore pedagogico, che hanno individuato un soggetto gestore pubblico capo-zona come referente e destinatario dei contributi regionali;

· i territori dove la presenza di fattori eccezionali impedisca il costituirsi di aggregazioni tra soggetti gestori pubblici, in particolare nelle aree montane, disponibili comunque a realizzare progetti con Comuni limitrofi, prevedendo la collaborazione tra i coordinatori.

I contributi verranno determinati, considerando l'impegno professionale dei coordinatori pedagogici, in termini di tempo e presenza richiesti per uno svolgimento proficuo delle attività, considerando in particolare: 

· il numero complessivo dei servizi coordinati: nidi d'infanzia, servizi integrativi (Centri per bambini e genitori, Spazi bambini), servizi sperimentali (educatrice domiciliare) e scuole dell'infanzia paritarie. Queste ultime verranno considerate solo laddove il coordinatore lavori per la priorità delle ore previste dal contratto nei servizi 0/3 (nidi d'infanzia, sezioni di nido aggregate a scuole dell’infanzia, servizi integrativi o sperimentali);

· il numero dei Comuni interessati per ogni area di aggregazione, così come stabilito nell'atto di incarico a ciascun coordinatore da parte del Comune capozona o del gestore pubblico;

· il sostegno economico differenziato nei confronti di soggetti gestori che attueranno interventi volti a dare continuita’ alla figura del coordinatore pedagogico.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

I destinatari dei contributi sono:

· i soggetti gestori associati pubblici dei comuni con meno di 30.000 abitanti;

· I soggetti gestori pubblici, singoli, solo se collocati in Comuni montani o in aree che per la loro estensione comportino un aggravio organizzativo ed economico del servizio, con meno di 30.000 abitanti.

3.B) Coordinamento pedagogico per aggregazioni di servizi privati convenzionati o in appalto

Budget provinciale pari ad € 6.700,00

L'intervento è mirato al sostegno e al consolidamento della figura del coordinatore pedagogico nei servizi per la prima infanzia di soggetti gestori privati convenzionati o in appalto nei comuni con meno di 30.000 abitanti.

La Provincia mira alla produttività degli interventi dei coordinamenti pedagogici.

Per tale motivo dovranno essere superate eventuali situazioni caratterizzate da una frammentazione degli interventi stessi, quali ad esempio la presenza di più figure di coordinamento pedagogico all'interno di una stessa aggregazione di servizi di limitate dimensioni o la scarsa efficacia dell’intervento, determinata, ad esempio, dalla presenza dello stesso coordinatore in più associazioni.

Pertanto si indica che, come dimensione ottimale, un coordinatore operi in minimo 2 e massimo 6 servizi per bambini in età 0/3 anni, con un unico contratto d’incarico.

Per raggruppamenti di servizi eccedenti tale numero il contributo verrà comunque rapportato a 6 unità.

Il contributo non supererà il 50% delle spese sostenute per conferire l’incarico per il coordinamento dei servizi 0/3 anni.

Ai fini della determinazione dei contributi a favore dei gestori privati la Provincia valuterà l'impegno professionale dei coordinatori pedagogici, in termini di tempo e presenza richiesti per uno svolgimento proficuo delle attività, considerando in particolare il numero complessivo dei servizi coordinati: nidi d'infanzia, servizi integrativi (Centri per bambini e genitori, Spazi bambini), servizi sperimentali (educatrice domiciliare), e scuole dell'infanzia paritarie.

Queste ultime verranno considerate solo laddove siano presenti il nido d'infanzia, comprese le sezioni di nido aggregate a scuole dell’infanzia, e/o servizi integrativi o sperimentali.

Pertanto per accedere al contributo è richiesto ai soggetti convenzionati di avere un coordinatore che operi in minimo 2 servizi per la prima infanzia.

Il finanziamento sarà proporzionato alle spese sostenute dal gestore così come indicate nell’atto d’incarico del coordinatore.

Queste ultime verranno considerate solo laddove siano presenti il nido d’infanzia, comprese le sezioni di nido aggregate a scuole dell’infanzia e/o servizi integrativi o sperimentali.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

Tutti destinatari dei contributi devono avere prevalenza di attività nei servizi 0/3 anni anche se nel conteggio dei servizi rientreranno anche quelli 3/6 anni e devono essere situati in Comuni con meno di 30.000 abitanti.

I destinatari dei contributi sono: i soggetti gestori privati associati, convenzionati con i Comuni. 

Soggetti gestori privati singoli, convenzionati con i Comuni solo se collocati in comuni montani o in aree che per la loro estensione comportino un aggravio organizzativo ed economico del servizio. 

I soggetti gestori privati associati, scelti dai Comuni mediante procedura ad evidenza pubblica. 

I soggetti gestori privati scelti dai Comuni mediante procedura ad evidenza pubblica singoli solo se collocati in comuni montani o in aree che per la loro estensione comportino un aggravio organizzativo ed economico del servizio. 

I soggetti gestori privati dovranno essere muniti di autorizzazione al funzionamento, anche provvisoria. 

3.C) Formazione permanente degli operatori dei nidi d’infanzia, dei servizi integrativi e sperimentali 

 

Budget provinciale pari ad € 54.314,05
L’obiettivo specifico consiste nella promozione e nel sostegno alle iniziative di formazione permanente degli operatori dei servizi educativi per la prima infanzia, attuate da soggetti gestori pubblici e privati, mirate alla qualificazione degli interventi e alla differenziazione delle conoscenze, perseguendo la maggiore diffusione territoriale possibile.

L’anno scolastico di riferimento è il 2005/2006.

 

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

I contributi saranno assegnati sulla base di progetti presentati da:

· Comuni singoli o associati rappresentati da un Comune capo zona;

· altri soggetti pubblici;

· soggetti privati, autorizzati, convenzionati con i Comuni;

· soggetti privati scelti dai Comuni mediante procedura ad evidenza pubblica.

REQUISITI D’ACCESSO

L’erogazione dei contributi è condizionata all’aggregazione tra soggetti gestori di servizi privati e/o pubblici che coinvolga un numero pari o superiore a 7 servizi.

In questo modo ad ogni operatore sarà offerta l’opportunità di fruire di una formazione sufficientemente adeguata.

Nella valutazione dei progetti saranno considerate prioritarie le tematiche legate alla qualificazione dei servizi o di rilievo educativo e pedagogico.

I soggetti gestori dovranno inviare alla Provincia i progetti formativi per l’anno scolastico 2005/2006, con l’indicazione della previsione di spesa, tramite le schede di preventivo, allegate al presente documento.

Inoltre dovranno inviare, entro 6 mesi dal termine del corso, la rendicontazione, tramite le schede di rendicontazione (anch’esse allegate) e da una breve relazione illustrativa.


4.A) EDUCATRICE FAMILIARE O DOMICILIARE

Tali servizi sperimentali potranno essere attivati nei Comuni sede di nidi d'infanzia e/o di servizi integrativi (Centri per bambini e genitori, Spazi bambini), o comunque in particolari situazioni sociali e territoriali

I Comuni che intendono attivare la sperimentazione propongono questa forma di servizio alle famiglie con bambini in età 0-3 anni, adottando le necessarie modalità di informazione, di comunicazione, favorendo l'incontro e l'aggregazione tra genitori e stimolando la discussione sulle tematiche relative alle specificità del servizio stesso, attenendosi a quanto previsto nella deliberazione del Consiglio regionale 20/01/2005, n.646 ”Direttiva sui requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e relative norme procedurali, in attuazione dell’art. 1, co 3 e 3 bis della L.R. n. 1/2000, come modificata dalla L.R. n. 8/2004".

Il Comune, oltre a prevedere un contributo diretto per il servizio, definito secondo criteri di congruenza ed equità rispetto alle rette dei nidi d'infanzia, garantisce la supervisione del coordinatore pedagogico comunale, la formazione permanente delle educatrici e il loro collegamento con il sistema dei servizi per l'infanzia presenti nel territorio.

I progetti per l’a.s. 2005/2006, presentati direttamente dai Comuni interessati all’Amministrazione provinciale, sono stati esaminati, ai fini della loro ammissibilità, dal Nucleo di valutazione regionale, costituito da rappresentanti della Regione Emilia-Romagna e di tutte le Province.

Tale Nucleo provvederà a valutare le richieste presentate sulla base dei seguenti elementi:

· la qualità e la completezza del progetto, anche in relazione alla promozione dell'accesso dei bambini, dei loro genitori e delle educatrici agli altri servizi per l'infanzia presenti sul territorio, nonché alla supervisione della sperimentazione da parte del coordinatore pedagogico del Comune;

· la formazione permanente delle educatrici anche tramite la partecipazione ad iniziative formative rivolte agli educatori degli altri servizi per l'infanzia del territorio; 

· le modalità di informazione delle famiglie sulla disponibilità del servizio e sulle forme di contatto per la costituzione dei gruppi di sperimentazione;

· le risorse finanziarie previste per la realizzazione degli interventi, sulla base del numero di famiglie interessate alla sperimentazione e tenuto conto, conseguentemente, degli oneri a carico dei Comuni coinvolti. 

Le risorse destinate a tale intervento verranno ripartite sulla base della domande presentate e valutate positivamente dal Nucleo sopra citato e assegnate, tramite le Province, ai Comuni.

Nessun progetto sperimentale può essere attivato o può proseguire se non è stato prima autorizzato dal Nucleo Regionale.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

· Le Amministrazioni comunali, per quanto riguarda il servizio di Educatrice Familiare;

· il soggetto gestore, per quanto riguarda il servizio di Educatrice domiciliare, in questo caso verrà effettuato un riscontro incrociato con i Comuni per verificare se le convenzioni coprono totalmente le spese di gestione oppure no.

Nel caso in cui le convenzioni coprano totalmente le spese, il gestore privato deve scrivere una liberatoria che permetta alla Provincia di versare il contributo al Comune, nel caso in cui non venga inviata nessuna liberatoria, ovvero nel caso in cui la convenzione non copra totalmente le spese di gestione, il contributo sarà versato direttamente al gestore.

4.B) Altri servizi sperimentali
L’obiettivo specifico è il sostegno a progetti sperimentali promossi e coordinati dalle Amministrazioni comunali in stretta collaborazione con la Provincia e la Regione unitamente, nel caso fosse proponente, al gestore privato.

I progetti dovranno rispettare le condizioni minime indicate nella deliberazione del Consiglio regionale n. 646/2005.

Dato che tali servizi sperimentali non sono riconducibili completamente alle tipologie previste nella Direttiva su citata, i gestori privati interessati, i Comuni, la Provincia e la Regione, avvieranno confronti e utilizzeranno modalità di comunicazione che permetteranno una definizione precisa del progetto iniziale, della tempistica prevista per l’avvio e una verifica dell'andamento dello stesso.

I progetti concordati verranno presentati direttamente dai soggetti gestori alla Provincia e verranno sottoposti al Nucleo di valutazione sopra richiamato che esaminerà i singoli progetti, dichiarandone la sperimentalità.

Nessun progetto sperimentale può essere attivato o può proseguire se non è stato prima autorizzato dal Nucleo Regionale.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

Per gli altri servizi sperimentali i destinatari del finanziamento sono: 

· Comuni anche in forma associata;

· altri soggetti pubblici;

· soggetti privati autorizzati, convenzionati con i Comuni; 

· soggetti privati scelti dai Comuni mediante procedura ad evidenza pubblica.

I progetti dovranno essere presentati, utilizzando le schede allegate, predisposte dall’Amministrazione Provinciale. 

Si fissa al 12 giugno 2006 il termine entro il quale i soggetti destinatari dei finanziamenti dovranno far pervenire alla Provincia la scheda e l’allegata documentazione per la richiesta di contributi relativi all’estensione dell’offerta educativa.

Si fissa al 27 marzo 2006 il termine entro il quale i soggetti destinatari dei finanziamenti dovranno far pervenire alla Provincia le schede per la richiesta dei contributi relativi alla gestione, coordinamento pedagogico, formazione degli operatori.


Gli Enti Gestori, qualora beneficiari di contributi ai sensi del presente atto, dovranno produrre all’Amministrazione Provinciale, entro 12 mesi dal ricevimento dei contributi, una relazione illustrativa dei risultati attesi e raggiunti, al fine di svolgere il necessario processo di valutazione fra le finalità e gli esiti degli interventi.

Le istanze di contributo devono essere presentate mediante autocertificazione.

La Provincia si riserva la facoltà in qualsiasi momento di richiedere ai beneficiari dei contributi gli originali della documentazione contabile ed amministrativa dichiarata.

1. ESTENSIONE DELL’OFFERTA EDUCATIVA PER I BAMBINI IN ETA’ 0/3 ANNI





2. CONSOLIDAMENTO DEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA GIA’ FUNZIONANTI





3. QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI RIVOLTI AI BAMBINI IN ETA’ 0/3 ANNI





4. Realizzazione di SERVIZI sperimentali 








PROCEDURE PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI





SCADENZA DELLE RICHIESTE DEI VARI CONTRIBUTI
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